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LETTERA del PRESIDENTE 
 

Care associate, cari associati,  Cittadine e cittadini liguri,  
Signore e signori rappresentanti delle istituzioni e delle imprese, 

  
come ormai è consuetudine sono a 
presentarvi la relazione delle attività 
che nel corso dell’anno abbiamo 
svolto per mantenere fede all’impegno 
di informare, assistere e tutelare i 
consumatori e gli utenti della nostra 
regione. 
 
Il 2019 è stato ancora fortemente 
connotato dai nostri sforzi per 
garantire il giusto ristoro a tutti quei 
cittadini che hanno subito le 
conseguenze del tragico crollo di 

Ponte Morandi ad agosto 2018. Parallelamente, abbiamo continuato a lottare per i 
temi che da tempo ci vedono in prima linea sul territorio ligure, ovvero i trasporti - in 
particolare quello ferroviario, l’applicazione di giuste tariffe nei servizi pubblici, la 
difesa della salute e l’attenzione per l’educazione dei giovani a riguardo di tematiche 
centrali come il rispetto dell’ambiente e l’economia circolare. 
 
A tutto questo si sono aggiunte un’estensione della nostra presenza sul territorio (a 
giugno 2019 abbiamo aperto il nuovo sportello di Chiavari) e un’intensificazione delle 
attività al fianco dei cittadini che desiderano accedere ai servizi digitali con l’avvio 
nelle nostre sedi del progetto nazionale Nessuno E-scluso. 
 
C’è infine una nota che ho piacere di condividere qui: a dicembre abbiamo chiuso 
l’anno presentando ai nostri soci i dieci ragazzi che abbiamo selezionato come 
volontari del Servizio Civile Universale, giovani in gamba che per tutto il 2020 saranno 
insieme a noi al servizio dei cittadini liguri consumatori utenti. 
 
Il documento che vi presento è come sempre diviso in cinque parti: 
1.  Identità e mission 
2.  Attività di sportello verso i cittadini e gli associati 
3. Difesa dei diritti dei consumatori, iniziative e relazioni con imprese e istituzioni  
4.  Progetti, ricerche, iniziative pubbliche e formative  



 
 
 

5.  Attività sociale 
Segue la presentazione del Bilancio Economico  
 
A tutti voi che vorrete conoscere meglio la nostra associazione e le sue attività 
attraverso questo documento auguro una buona lettura! 
 

Furio Truzzi  
Presidente Assoutenti Liguria  

  



 
 
 

1. LA NOSTRA IDENTITÀ, LA NOSTRA MISSION 
 
Assoutenti Liguria nasce 18 anni fa, il 9 
gennaio 2002, trasformando la delegazione 
regionale di allora in una associazione federata 
a Assoutenti Nazionale, a cui aderirono 
successivamente le delegazioni provinciali di 
Genova, La Spezia, Savona e Imperia.  
 
Mission della nostra associazione è 
informare, assistere e tutelare i cittadini 
liguri in quanto consumatori e utenti, per i 
quali promuoviamo azioni di tutela collettiva e 

individuale. 
 
 Dal 2006 siamo iscritti  all'elenco regionale del volontariato. 

1.1 La cultura del dialogo 

Grazie alla cultura del dialogo che ci anima, abbiamo promosso importanti partnership 
con associazioni di lavoratori, agricoltori, artigiani, commercianti, imprenditori, 
casalinghe e pensionati, di piccoli proprietari di casa, di circoli culturali e sportivi, di 
associazioni del tempo libero, raggiungendo oltre 29.000 associati.  
 
Facciamo parte da sempre della Consulta Regionale dei Consumatori e Utenti della 
Regione Liguria, abbiamo contribuito alla nuova legge regionale in materia approvata 
nel marzo dell'anno 2012 e sottoscritto importanti accordi sulla conciliazione con 
aziende e imprese di servizi.  
 
Collaboriamo alla realizzazione di progetti di informazione, educazione, assistenza e 
tutela dei cittadini diventando un prezioso laboratorio di idee, di confronto e di 
iniziative per i consumatori e gli utenti liguri. 

1.2 I nostri valori 

L'Associazione ha fatto propri i valori della partecipazione sviluppando comitati locali 
e privilegiando i rapporti con il territorio nella sua azione di tutela e di proposta: 
 
Federalismo - Indipendenza - Volontariato - Partecipazione  



 
 
 
 
sono i valori a guida del nostro lavoro quotidiano dedicato ai cittadini liguri nella loro 
veste di consumatori e utenti.  

1.3 L'impegno per un movimento dei consumatori unitario 

Siamo da sempre impegnati per lo sviluppo di un movimento dei consumatori 
unitario, libero, autonomo e indipendente dalle altre organizzazioni politiche, 
culturali, religiose e sociali rispettando il pensiero degli associati senza distinzioni di 
sorta.  
 
Per questo abbiamo stipulato un patto federativo con: Adiconsum, Adoc, Casa del 
Consumatore, Codacons, Lega Consumatori, Movimento Difesa del Cittadino, dando vita 
al CLCU - Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti e insieme ad esse 
partecipiamo alle attività dell'Istituto Ligure per il Consumo, che raggruppa anche 
Federconsumatori e Sportello del Consumatore, rappresentando tutte le nove 
associazioni di consumatori riconosciute dalla Regione Liguria. 

1.4 L'organizzazione 

Ad Assoutenti Liguria Onlus possono associarsi singoli cittadini, associazioni ed enti 
anche tramite le delegazioni provinciali che hanno loro autonomia statutaria, 
organizzativa, amministrativa e contabile. Tra i soci ordinari, sostenitori, volontari e 
professionisti si stabilisce un patto di mutuo aiuto dove ciascuno concorre ai fini 
statutari e al soddisfacimento dei bisogni degli associati e dei cittadini secondo le 
proprie competenze impegnandosi a fornire gratuitamente informazioni e consulenza.  
 

I costi dei servizi collettivi e individuali di assistenza legale e professionale a tutela dei 
cittadini e dei soci sono sostenuti, previa autorizzazione della presidenza e salvo 
diverse intese su base provinciale, dalle delegazioni territoriali che vi provvedono 
grazie alle quote sociali e ai contributi liberali dei soci stessi.  
 
Di seguito riportiamo stralcio di alcuni articoli dello Statuto associativo: 
 
Articolo 4. Le associazioni provinciali assoutenti là ove costituite che aderiscono ad 
Assoutenti Liguria condividendone lo Statuto mantengono piena autonomia giuridica 
amministrativa organizzativa e gestionale. 
 
Articolo 6. L'adesione ad Assoutenti Liguria è aperta a chiunque ed è effettuata 
direttamente o per il tramite delle associazioni provinciali là ove costituite e accettata 
con propria delibera del Consiglio Direttivo (...). 
 



 
 
 
Articolo 7. I soci sono tenuti 

- all'osservanza dello statuto e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali di 
assoutenti Liguria 

- al pagamento della quota sociale annua 
- a inviare entro il 31 dicembre dell'anno di scadenza del periodo associativo la 

quota per l'anno successivo salvo aver dato le dimissioni a norma dell'articolo 
 
Articolo 8. Tutti i soci potranno esercitare i seguenti diritti senza limitazione alcuna 

- Partecipazione discussione voto nell'assemblea;  
- partecipazione ad ogni attività associativa;  
- voto per l'approvazione dei rendiconti periodici; 
- voto per l'approvazione delle modifiche statutarie; 
- voto per la nomina dei delegati regionali al congresso nazionale. 

 
Articolo 11. Organi dell'associazione sono  

- L'assemblea dei soci; 
- il Presidente; 
- il Tesoriere; 
- il Segretario Generale; 
- l'ufficio di Presidenza; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Collegio dei Probiviri/Revisori dei Conti.  

Tutte le cariche sono gratuite. 
 

 

 



 
 
 

2. LE ATTIVITÀ’ DI SPORTELLO 
 
Realizziamo le nostre attività di informazione, ascolto, accoglienza, assistenza e di 
tutela/autotutela nell'ambito del progetto Sportelli Consumatori in Rete, in 
collaborazione con altre 7 associazioni dei consumatori alle quali siamo legati da un 
"patto federativo" (Adiconsum, Adoc, Casa del Consumatore, Codacons, 
Federconsumatori, Lega consumatori, Sportello del Consumatore). 
 
Siamo operativi sul territorio attraverso la sede regionale, 4 sedi provinciali, 9 sportelli 
decentrati, 9 punti di ascolto e 1 sportello on line dedicato ai diritti degli animali.  
 
Tramite i nostri soci volontari forniamo, ogni giorno e gratuitamente, una prima 
risposta ai problemi dei cittadini con una particolare attenzione alle categorie dei 
consumatori più deboli (anziani e famiglie a basso reddito).  
 
Inoltre ogni sportello si avvale della preziosa collaborazione di soci professionisti che 
in un rapporto di mutuo aiuto con l'associato sono in grado di fornire assistenza 
tecnica e supporto legale. 
 
Assoutenti si fa anche carico di segnalare alle autorità garanti (Garante per la 
Concorrenza ed il Mercato, Garante per le Comunicazioni, Garante per i Trasporti, 
Garante per il Contribuente, Garante per la Privacy) e ai competenti uffici delle 
pubbliche amministrazioni (Comuni, Prefetture, Nas, Camere di Commercio, Vigili 
Annonari, Arpal, etc.) situazioni ritenute di potenziale o concreta violazione dei diritti 
dei consumatori.  
 
Produciamo anche materiali illustrativi (depliant, volantini, ecc.) destinati ai cittadini 
liguri consumatori e utenti per la pubblicizzazione dei nostri servizi e per diffondere le 
nostre campagne di informazione. 
 

2.1 Accessi e consulenze 
 
Le tabelle e i grafici qui pubblicati sono esemplificativi sia del flusso di persone accolte 
dagli sportelli dell'associazione e le tipologie di problematiche esposte ai consulenti e 
volontari che si occupano dell'accoglienza e del front office, sia delle segnalazioni 
raccolte dai comitati affiliati Assoutenti nel territorio della regione. 
 

Nel corso del 2019 Assoutenti Liguria ha ricevuto 14.320 segnalazioni (tra cui            
consulenze allo sportello, via mail o telefono, e accessi allo sportello che non hanno              



 
 
 
necessitato di dar seguito a una consulenza) e fornito altrettante risposte. Come già             
negli anni precedenti, i settori per i quali l’associazione ha fornito maggior assistenza             
sono stati quelli telefonico, energetico e del commercio.  
 
Si sono rivolte ad AU Liguria prevalentemente persone tra i 30 e i 64 anni (45%), donne                 
(58%), prediligendo il contatto diretto con gli sportelli (56%). 
 

 
 

 



 
 
 

 
 

 

Settore Consulenze Accessi 
   Totale 

segnalazioni 

Telefonico 558 835 1393 

Energetico 475 930 1405 

P. Amm. 498 688 1186 

Commercio 842 716 1558 

Bancario 414 568 982 

Servizi finanziari 518 414 932 

Assicurativo 472 484 956 

Trasporti 347 477 824 

Postale 519 377 896 

Sanità 677 402 1079 

Turismo 632 484 1116 

Altro 1189 804 1993 

totale 7271 7049 14320 



 
 
 

 

2.2 La conciliazione 
 

La conciliazione è uno strumento trasparente e veloce per risolvere i problemi e le 
controversie che insorgono con le imprese e che non si sono risolte tramite un 
semplice reclamo. Tra le varie forme di conciliazione quella paritetica è frutto di un 
accordo realizzato con le Aziende, sulla base di specifici Protocolli d'intesa che ne 
disciplinano le modalità e il funzionamento. 
I Regolamenti attuativi dei Protocolli prevedono un procedimento di conciliazione in 
cui il consumatore è rappresentato da un conciliatore Assoutenti che lo assiste e che 
nel confronto con l'azienda discute le ragioni del proprio rappresentato. 
 
Negli incontri, che possono avvenire anche on line, i conciliatori delle due parti 
cercano di individuare un accordo che - se raggiunto - viene inserito in un verbale 
vincolante sia per il consumatore che per l'azienda, ponendo così fine alla 
controversia. 
 
L’assistenza per la conciliazione è completamente gratuita. Per ogni conciliazione 
conclusa positivamente, l’Associazione al fine di garantire e tutelare al meglio il 
proprio associato non prende alcun contributo dalle Imprese. 
 
La CSEA – cassa per i servizi energetici e ambientali- riconosce all’associazione i 
seguenti importi: € 60,00 per ogni conciliazione conclusa positivamente in modalità 



 
 
 
online; € 80,00 per ogni conciliazione conclusa positivamente in modalità face to face. 
 
Anche per il 2019 i dati registrati dai nostri sportelli di tutela presentano un costante 
incremento dell'utilizzo della conciliazione paritetica quale strumento di risoluzione 
delle controversie: se da un lato questo dimostra  positivamente la fiducia che i 
cittadini ripongono in Assoutenti Liguria per la risoluzione delle loro problematiche, 
dall'altro si tratta di un segnale negativo della persistenza di controversie che i 
cittadini si trovano a dover fronteggiare con le imprese che erogano servizi. 
 
I cittadini che hanno deciso di rivolgersi alla nostra associazione e si sono avvalsi di 
questa procedura hanno risolto la problematica sottopostaci con accordo positivo 
oltre il 98% dei casi.  
 
Assoutenti tramite i suoi conciliatori specializzati e opportunamente formati tramite 
corsi di livello nazionale, offre, a titolo gratuito, consulenza e assistenza nelle 
procedure di conciliazione nei seguenti settori: 
 
 

 

* conciliazione gestita a livello nazionale 

 

TELECOMUNICAZIONI CREDITO E ASSICURAZIONI GAS E ENERGIA 

 

Fastweb  
H3g  
Tele TU  
Tim  
Vodafone  
Wind 
Poste Mobile* 

 

Banca Carige 
Banca Intesa S. Paolo 
Banco Monte Paschi di 
Siena* Conto Corrente 
Banco Posta Unicredit* 
Unipol RC Auto* 
Crif Centrale Rischi 
Finanziari Poste Vita* 
Ania (Ass. Naz. Imprese 
Assicurazione)* 

 

Edison  
Enel  
Eni  
Iren 
Sorgenia*  
Uno gas* 
ACEA  
A2A 
Toscana energia* 
Aceagas aps amga* 

ARTIGIANI GENOVESI TRASPORTI SERVIZI 

 

Associazione Mobilieri 
(Prov. di Ge)  
Associazione Carrozzieri 
(Prov. di Ge)  
Tintolavanderie 

 

Alitalia  
Trenitalia 

 

Fiaip Liguria (Agenti 
Immobiliari) 
Poste Italiane 
(corrispondenza e pacchi) 
Bancoposta* 



 
 
 
 

2.3 Il servizio caf 
 
Presso gli sportelli dell'associazione presenti in tutta la Liguria è stato possibile 
avvalersi del servizio CAF riservato ai soci senza alcun onere che quello del contributo 
assicurativo di 10 euro, essere in regola con il tesseramento annuale. Il servizio è a stato 
usufruito da oltre 1500 cittadini, di questi la stragrande maggioranza, hanno donato il 5 
per mille ad Assoutenti.  
 

2.4 Tutela legale e medico sanitaria 
 
È proseguita anche nel 2019, la consulenza qualificata e specializzata  di Assoutenti 
attraverso i suoi medici legali e avvocati, con il duplice obiettivo di  

● fornire una prima consulenza medico-legale gratuita ai cittadini in ambito 
sanitario e assistenziale, in particolare sugli strumenti di tutela in caso di errori 
medici, di infezioni nosocomiali, di carenza delle strutture sanitarie, di difetto del 
consenso informato, ecc.;  

● raccogliere segnalazioni dei cittadini sui casi di criticità del panorama sanitario e 
sui casi di cosiddetta malasanità per promuovere azioni politiche di tutela al fine 
di migliorare il servizio sanitario nazionale.  

 

2.5 Lo sportello Animal Rights 
 

Dal 2016 è attivo lo sportello “ASSOUTENTI ANIMALRIGHTS” promosso da Assoutenti 
Savona e gestito direttamente dal Presidente provinciale Avv. Maria Laura Ragazzi. 
 
Si tratta di un servizio gratuito di consulenza legale, giuridica ed amministrativa al quale 
possono rivolgersi tutti i cittadini italiani e residenti in Italia che hanno questioni da 
risolvere, problemi o semplicemente bisogno di un consiglio su vicende che hanno come 
protagonisti gli animali. 
 
Il servizio offerto è diversificato e riguarda settori che vanno dalla gestione degli animali 
nella famiglia alla consulenza e gestione degli animali in caso di separazione o accordi 
prematrimoniali e in fase di separazione, dal servizio di consulenza per i testamenti a 
quello per gli animali in uso alle persone prive di vista, dalle questioni di natura 
amministrativa e legale di vita di animali in condominio ai rapporti con la pubblica 
amministrazione e i gestori privati. 



 
 
 
 
E’ possibile richiedere informazioni in merito alle vicende legate ai regolamenti 
condominiali, ma anche su come tenere un’animale in condominio e per essere aiutati a 
scegliere l’animale che meglio si adatta alla vostra famiglia ed allo spazio della vostra 
casa. 
 
Lo sportello Animal Rights fornisce due tipi di consulenza: 

● sportello on line, scrivendo all’indirizzo assoutentianimalrights@live.it, al quale 
ci si rivolge per consulenze veloci che determinano le possibilità di una risposta 
via mail; 

● consulenza in sede, richiedendo un appuntamento. 
In entrambi i casi il servizio è completamento gratuito.  
Dopo la consulenza è possibile chiedere un servizio di sportello di conciliazione durante 
il quale verrà convocata anche la controparte per trovare una soluzione bonaria alla 
questione che viene trattata. Esiste infine una possibilità di avvalersi di una camera 
arbitrale con giudizio di giudice terzo o di conciliazione attraverso la presenza di 
avvocati. Le informazioni in merito a questi servizi vengono forniti direttamente 
dall’avvocato in sede di consulenza. 

 

2.6 Energia Diritti a Viva Voce 

 
Nel corso del 2018 ha proseguito la propria 
attività anche lo sportello di LaSpezia di 
Assoutenti, che fa parte della rete nazionale di 
sportelli di assistenza e informazione ai 
consumatori in materia di utilities (energia 
elettrica, gas, rifiuti e acqua) nell'ambito del 
progetto “PQS: Diritti a viva voce” finanziato da 

ARERA, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente. 
  

  

mailto:assoutentianimalrights@live.it


 
 
 

3. DIFESA DEI DIRITTI DEI CONSUMATORI, 

INIZIATIVE E RELAZIONI CON IMPRESE E 

ISTITUZIONI 
 
Anche il 2019 ha visto Assoutenti Liguria protagonista di iniziative di tutela, 
manifestazioni e convegni dirette a tutelare e rappresentare i cittadini liguri.  Grande 
importanza ha assunto ancora il lavoro di affiancamento dei genovesi colpiti più o meno 
direttamente dal tragico crollo del Viadotto sul Polcevera. Molti sono stati anche i tavoli 
di confronto aperti sui principali temi di interesse comune, dai trasporti ai servizi 
pubblici. 
 

3.1 Trasporto pubblico, infrastrutture stradali e 
ferroviarie 

 
Il tema del trasporto pubblico e delle infrastrutture stradali e ferroviarie si è 
confermato al centro delle attività di Assoutenti Liguria anche nel 2019. 

 
3.1.1 I consumatori al fianco del Comitato Abitanti ai confini della 

zona rossa 

Assoutenti e le altre associazioni liguri dei consumatori hanno dato pieno appoggio fin 
da inizio gennaio alla manifestazione organizzata dal Comitato Abitanti ai Confini della 
Zona Rossa che si sarebbe tenuta il giorno 11 gennaio iniziando davanti a Palazzo Tursi 
per terminare di fronte alla Prefettura. 
 
“Ci ritroviamo nelle richieste di questi cittadini genovesi che domani chiederanno di 
essere ricevuti dal Commissario/Sindaco e dal Prefetto, perché a causa del crollo di 
Ponte Morandi vivono tuttora una condizione di grandissima incertezza, senza avere 
garanzia di indennizzo” dichiara Rosanna Stifano, Presidente di Assoutenti Genova. 
 
Gli abitanti della zona immediatamente adiacente alla zona rossa chiedono un rimborso 
che permetta loro di trasferirsi per tutta la durata dei lavori, non dissimile dal 
contributo per la sistemazione autonoma già concesso agli sfollati. Dopo l’estensione 
delle tutele previste dal PRIS (programma regionale infrastrutture strategiche) 
approvate all’unanimità dal Consiglio Regionale lo scorso 21 dicembre, ora tocca al 



 
 
 
governo rendere disponibili le risorse necessarie anche per questi abitanti: “Non 
vogliamo che a Genova vi siano cittadini di serie a e di serie b” spiega ancora Salvetti. 
 
“La demolizione e la ricostruzione del viadotto, oltre a recare gravi disagi, potrebbero 
costituire un rischio per l’ambiente e per la salute dei cittadini ed è importante 
affrontare il problema al più presto” aggiunge Stifano. “I cittadini – conclude – hanno 
diritto di essere interlocutori attivi nelle decisioni che li riguardano. Chiediamo di 
conoscere nel dettaglio il progetto di demolizione e ricostruzione del ponte e i progetti 
di riqualificazione della zona, oltre che le misure che saranno adottate a tutela della 
salute e sicurezza”. 

3.1.2 Riaccesi i riflettori sugli abitanti ai confini della zona rossa 

 
Oltre 500 persone la mattina dell’11 
gennaio 2019 hanno manifestato davanti 
a Palazzo Tursi, alla Prefettura e alla sede 
della Regione Liguria chiedendo di vedere 
riconosciuti i propri diritti a cinque mesi 
dal crollo di Ponte Morandi: “Attraverso 
questa mobilitazione gli abitanti ai confini 
della zona rossa sono riusciti a 
riaccendere i riflettori sulla propria 

condizione” ha spiegato Rosanna Stifano, Presidente di Assoutenti Genova, che insieme 
a Stefano Salvetti, Presidente del CLCU – Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti e 
di Adiconsum Liguria e al Presidente del Comitato Fabrizio Belotti ha incontrato il 
Sindaco e Commissario Bucci, il Prefetto Fiamma Spena e il Presidente della Regione 
Toti. 
 
Novità positive sono emerse dal primo incontro: “Bucci ha assicurato che verranno 
installate nell’area centraline per monitorare la qualità dell’aria e ha garantito il 
coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni dei consumatori ai tavoli tecnici che si 
occuperanno di salute e dei lavori di demolizione, ricostruzione e riqualificazione del 
bacino territoriale ” spiegano Salvetti e Stifano. Dal punto di vista delle risorse per gli 
indennizzi, invece, il Sindaco Commissario non si trova nelle condizioni di garantire 
ancora nulla. 
 
Buono anche l’esito dell’incontro con il Prefetto, che ha ascoltato con grande attenzione 
la delegazione e quanto le è stato riferito approfonditamente circa la situazione di 
questi cittadini, impegnandosi a riferire al Governo e ai ministri competenti. 
 
Infine si è svolto l’incontro con il Presidente Giovanni Toti in Regione: “Questa terza 



 
 
 
audizione non era programmata ma il Presidente ha accolto la nostra proposta di 
incontro e gliene siamo grati” dico no Salvetti e Stifano. “Dopo l’estensione delle tutele 
previste dal PRIS (programma regionale infrastrutture strategiche), approvate 
all’unanimità dal Consiglio Regionale lo scorso 21 dicembre, il Presidente ha ancora una 
volta mostrato vicinanza e attenzione alle esigenze degli abitanti ai confini della zona 
rossa”. 
 
“A questo fine – concludono – si è impegnato a valutare gli strumenti da impiegare per 
tutelarne i diritti e a mantenere aperta un’interlocuzione col governo per trovare le 
risorse necessarie”. 
 
Gli abitanti della zona immediatamente adiacente alla zona rossa chiedono un rimborso 
che permetta loro di trasferirsi per tutta la durata del cantiere, non dissimile dal 
contributo per la sistemazione autonoma già concesso agli sfollati. 
  

3.1.3. L’impegno del premier Conte: salute e indennizzi per chi vive ai 
confini della zona rossa 

Il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha incontrato la sera dell’8 marzo a Genova il 
Comitato Abitanti Ai Confini Della 
Zona Rossa di Ponte Morandi 
confermando il totale e solenne 
impegno del Governo a tutela dei 
cittadini che soffrono per le 
conseguenze del crollo del viadotto. 
Nel confronto diretto con il Presidente 
del Comitato Fabrizio Belotti e in 
totale sintonia con il Presidente della 
Regione Giovanni Toti e il Sindaco e 
Commissario Straordinario Marco 

Bucci , presenti all’incontro così come il Presidente di Assoutenti Furio Truzzi, il 
Premier Conte ha chiarito come i livelli di amianto esaminati ad oggi siano al di sotto di 
qualsiasi soglia di pericolo garantendo che la salute dei cittadini sarà salvaguardata al 
100%. 
 
Per i cittadini che vivono al margine del cantiere, è arrivata dal Presidente del Consiglio 
la garanzia totale anche a riguardo di un indennizzo che consenta finalmente a chi lo 
desidera di allontanarsi dalla propria abitazione per tutta la durata dei lavori. Conte ha 
assicurato una specifica linea di finanziamento, così come richiesto in tutte le azioni di 
questi mesi dal Comitato degli abitanti e dai consumatori. 
 



 
 
 
L’impegno preso a favore dei cittadini ai confini della zona rossa, che vivono una grave 
situazione di disagio fisico e psicologico dal momento della tragedia del 14 agosto 2018, 
è stato sancito dalla stretta di mano finale tra il Premier e il Presidente di Assoutenti 
Furio Truzzi, presente all’incontro per sostenere anche in questo cruciale passaggio le 
giuste istanze del Comitato. 
 

3.1.4 Crollo di Ponte Morandi: Assoutenti parte offesa lancia il 

registro dei danneggiati 

La decisione è stata comunicata nel corso dell’udienza per l’incidente probatorio che si è 
tenuta presso il Tribunale di Genova il 12 aprile 2019: Assoutenti è stata ammessa dal 
Gip Angela Maria Nutini come parte offesa nel procedimento penale per il crollo del 
Ponte Morandi  

Furio Truzzi, Presidente di Assoutenti e di Assoutenti Liguria, commenta in questo modo 
la decisione: “E’ un punto di svolta importante per il ruolo che abbiamo voluto svolgere 
fin dai primi tragici momenti dopo la caduta del viadotto. Con quest’atto si riconosce 
come la nostra associazione sia rappresentativa dell’interesse diffuso dei consumatori 
pregiudicato dalle condotte contestate dalla Pubblica Accusa e come intervenga a tutela 
dei cittadini coinvolti in questo tragico evento e di tutti gli italiani affinché non abbiano 
più a ripetersi fatti simili a quelli del 14 agosto 2018”. 

In base alla decisione del giudice, il perito che verrà nominato da Assoutenti potrà 
seguire gli accertamenti e le verifiche degli incidenti probatori insieme ai tecnici 
nominati dal tribunale e contribuire attivamente all’accertamento della verità sulle 
cause che hanno determinato il crollo. Al termine delle indagini della Procura Assoutenti 
intende inoltre costituirsi parte civile nel procedimento. 

“Per statuto Assoutenti rappresenta e tutela gli interessi dei consumatori e degli utenti 
di qualunque servizio pubblico” spiega ancora Truzzi. “Inoltre storicamente, fin dalla sua 
fondazione, ha avuto una particolare attenzione per i problemi dei consumatori utenti 
delle strade pubbliche e private. Essere parte di questo procedimento è quindi di 
fondamentale importanza per difendere il diritto alla generalità dei cittadini a poter 
serenamente utilizzare le infrastrutture autostradali”. 

“Faremo sentire ancora una volta con voce limpida e cristallina quello che è stato il 
nostro appello fin dal principio di questa vicenda: tutto deve essere risarcito a tutti” 
conclude Truzzi. “Dai famigliari delle vittime agli sfollati, dai residenti danneggiati a chi 
ha visto colpita la propria attività economica, sino a tutti coloro che sono stati colpiti nel 



 
 
 
loro diritto alla mobilità, tutti dovranno poter aver riconosciuto il ristoro cui hanno 
diritto”. 

Per questa ragione Assoutenti ha aperto il registro dei danneggiati al quale si può 
accedere dal link bit.ly/registro_morandi 
 

3.1.5 Diritto alla mobilità prioritario nella nuova Europa: Assoutenti 

si appella ai candidati del Nord Ovest 
  
La mobilità deve essere una priorità nel disegno della nuova Europa. I ritardi gravissimi 
che colpiscono il Nord Ovest italiano, così come il Sud, devono essere superati con 
interventi mirati ed urgenti sul disegno dei corridoi ferroviari. Per questa ragione, a 
pochi giorni dal voto di maggio 2019 per le elezioni europee, Assoutenti ha raccolto 
l’allarme dei propri direttivi regionali di Lombardia, Piemonte, Liguria lanciando un 
appello ai candidati di tutte le forze politiche del Nord-Ovest. Di seguito il testo integrale 
dell’appello. 
  
Ai candidati europei del Nord Ovest 
Garantire il diritto alla mobilità di persone e merci: tre priorità per i collegamenti 
europei nelle regioni Lombardia, Piemonte e Liguria. 
Urge una potente “cura del ferro”: eliminare la strozzatura del corridoio dei due mari; 
costruire la galleria alla base del Moncenisio; potenziare la linea Genova – Ventimiglia. 
Il Consiglio Nazionale di Assoutenti insieme ai direttivi regionali dell’associazione di 
Lombardia, Piemonte, Liguria lancia un accorato appello ai candidati di tutte le forze 
politiche del nord-ovest affinché intervengano, una volta eletti, sul disegno strategico 
dei corridoi ferroviari europei alla luce degli approfondimenti intervenuti e della 
necessità di dar loro piena attuazione anche con profondi cambiamenti. 
I punti di intervento anche alla luce degli scambi terrestri tra Europa e Asia contemplati 
dal progetto cinese della Nuova Via della Seta, cui il governo italiano ha per primo 
aderito, sono sostanzialmente tre: servono in egual misura per il traffico passeggeri e 
per quello merci e riguardano i corridoi Reno-Alpi (cd dei due mari) e quello 
Mediterraneo che al momento passa in Italia lunga la tratta Torino – Lione. 
  
 
Corridoio Reno – Alpi 
Per quanto siano strategiche le opere per ultimare il Terzo Valico e migliorare il bypass 
che si diparte da Tortona per raggiungere Domodossola, diventa fondamentale inserire 
nel TEN – T l’opera di quadruplicamento della linea ferroviaria Milano -Tortona una 
delle tratte pendolari più frequentate d’Italia. 
  
Galleria del Moncenisio 



 
 
 
La nuova linea ferroviaria Torino – Lione (meglio nota come TAV anche se TAV non lo è 
mai stata visto le caratteristiche tecniche dell’opera al riguardo della velocità che potrà 
assicurare una volta ultimata) può essere rivista, ma è urgente, indispensabile e 
inevitabile la nuova galleria alla base del Moncenisio per superare i problemi della 
vecchia linea sempre più in crisi e inadeguata al trasporto di merci e insufficiente per 
assicurare la riduzione dei tempi di percorrenza in particolare per i passeggeri. 
  
Raddoppio Genova – Ventimiglia 
Ultimare il raddoppio della Genova – Ventimiglia e progettarne il quadruplicamento per 
liberare una delle tratte autostradali più intasate d’Italia sia per il traffico merci (il varco 
di Ventimiglia è il primo del nord-ovest con quasi 20 milioni di tonnellate/anno) che 
delle persone. E’ un delitto continuare a depotenziare il lato sud del corridoio 
Mediterraneo sia per una efficace strategia portuale Genova-Marsiglia-Al Cesira che per 
togliere dall’isolamento un area di grande afflusso turistico tra le più importanti del 
Nord-OVEST. 
  
Lo “share” modale tra strada e rotaia 
Queste opere sono fondamentali per riequilibrare lo “share” modale tra strada e rotaia 
del corridoio mediterraneo e del suo trascurato braccio sud, attualmente del tutto 
sbilanciato in favore del trasporto su gomma (non è vero che il traffico è in diminuzione, 
ma viaggia sui tir in assenza di valide alternative), con i costi ambientali che ciò 
comporta. Esattamente come sta avvenendo per quanto concerne il traffico nord – sud 
(Rotterdam – Ruhr -Genova), grazie alla realizzazione dei trafori di base del Gottardo e 
del Lotschberg, già completati dal governo svizzero, ed alla decisione di realizzare il 
Terzo Valico, adottata dopo qualche titubanza dal governo italiano. Lo stesso avverrà 
più ad est, grazie alla realizzazione congiunta italo – austriaca del traforo di base del 
Brennero. 
  
Il trasporto passeggeri 
Per quanto riguarda, invece, il trasporto passeggeri – cosa che, dal punto di vista di 
Associazione di utenti, ci sta più a cuore – la realizzazione di queste opere 
permetterebbe di ridurre i tempi di viaggio tra Nizza – Genova Milano e Amburgo e tra 
Milano Torino e Parigi rendendo la scelta del treno competitiva con l’aereo (come già 
dimostrato dal successo di Frecciarossa ed Italo sull’asse Torino-Milano-Roma-Napoli) 
ed aprendo ulteriori opportunità verso Marsiglia e Barcellona. Se crediamo in una 
progressiva integrazione europea, ciò non è trascurabile. Anche in questo caso sono 
notevoli i minori costi ambientali (un aereo produce il 90% in più al km di Co2 del 
treno, un tir il 50% in più). 
Non è possibile ottenere gli stessi obiettivi con le attuali linee  storiche, che hanno 
raggiunto 150 anni di vita, denuncia una evidente obsolescenza e presentando, nel caso 
del Moncenisio, una forte acclività che rende necessaria la doppia trazione per i treni 



 
 
 
merci con conseguenti costi aggiuntivi. 
Il potenziamento del valico di Ventimiglia – che va completato per potenziare i traffici 
commerciali e turistici verso la Riviera e la Costa Azzurra – potrebbe conseguire 
benefici analoghi in considerazione del tracciato molto più lungo, specie verso il sud 
della Francia e la Spagna. 
  
Il dibattito Torino – Lione 
Purtroppo, il progetto della Torino – Lione, appesantito da costi che possono essere 
ridimensionati, è stato a lungo gestito malissimo dai proponenti, che, lavorando 
sottotraccia, hanno avvalorato i sospetti di interessi affaristici poco chiari (rischio da 
noi sempre latente). Dal dibattito no tav/si tav è infatti a nostro avviso assente quanto 
proponiamo, in grado di assicurare migliori condizioni di viaggio a decine di migliaia di 
pendolari, una più fluida movimentazione delle merci e una conseguente crescita di 
competitività del sistema paese e dell’economia rispettosa dell’ambiente, per una 
crescita felice. 
Crediamo infine sia ugualmente prioritario destinare risorse nazionali alla capacità di 
linee sature o antiquate, ma strategiche, e rendere l’AV attuale un’opportunità 
sostenibile per i pendolari italiani, per un pieno sviluppo del traffico su rotaia, quanto 
meno al pari completamento della TAV Milano – Padova – Venezia, della Napoli – Bari e 
del raddoppio della Palermo – Catania. In Italia direttrici ferroviarie fondamentali per la 
mobilità di merci e persone sono giunte alla saturazione: si contano decine di casi, 
dall’inadeguatezza infrastrutturale (capacità e tensione) della direttissima 
Firenze-Roma (un collo di bottiglia per l’alta velocità e una via crucis per le decine di 
treni di pendolari), ai tratti ancora a binario unico. 
 
La democraticità dell’alta velocità italiana 
Infine, un ragionamento sulla democraticità dell’alta velocità italiana, dovrebbe 
riguardare la ridefinizione del concetto di trasporto universale sussidiato dal Ministero 
dei Trasporti. Assoutenti e i Comitati dei Pendolari ad essa federati ritengono che non 
sia ragionevole il finanziamento da parte dello Stato a Trenitalia di un trasporto 
universale di serie b (gli Intercity, treni desueti con prestazioni indegne) lasciando a 
sole logiche di mercato il business dell’alta velocità per le imprese ferroviarie. Il 
trasporto universale deve essere di serie A, sfruttando i treni ad alta velocità attraverso 
la destinazione di numeri di posti adeguati ai pendolari, ad un prezzo sostenibile anche 
dalle fasce sociali medio-basse dell’utenza. Promuovendo una sorta di abbonamento di 
cittadinanza all’alta velocità destinato alle migliaia di italiani costretti a lavorare anche a 
più di 100 km da casa. 
Per questo chiediamo un reale coinvolgimento delle associazioni rappresentative 
dell’utenza riconosciute dal Governo anche nelle analisi costi benefici per le grandi 
opere che devono essere correttamente affidate solo ad istituti terzi e di paesi non 
coinvolti. 



 
 
 
 

3.1.5 Ritardi inaccettabili dei treni liguri 
Furio Truzzi Presidente di Assoutenti e Assoutenti Liguria ha preso posizione il 20 
agosto 2019 circa i ripetuti episodi di ritardi e inefficienza sulla rete ferroviaria ligure: 
ben 23 sopressioni di treni sono state registrate nei giorni a cavallo di Ferragosto con la 
conseguenza di ritardi a catena. Inoltre si è verificato il caso di un intercity bloccato per 
ore e di un capotreno aggredito dai passeggeri esasperati. 
“Quanto accade è segno dello sprezzo per i diritti dei passeggeri” ha dichiarato Truzzi 
commentando favorevolmente l’ipotesi di rescissione del contratto di servizio da parte 
della Regione Liguria. 
 

3.1.6 I consumatori in piazza con Toti per la Gronda 
Il 26 agosto 2019 Assoutenti e le altre Le associazioni liguri dei consumatori si sono 
dette pronte a scendere in piazza, così come proposto dal Presidente della Liguria 
Giovanni Toti, per richiedere che la Gronda di Genova venga realizzata senza ulteriori 
ritardi né tentennamenti. 
 
“Esprimiamo tutta la nostra contrarietà allo stop al progetto arrivato dal Ministro 
Toninelli” hanno dicharato Furio Truzzi, Presidente nazionale di Assoutenti, e Stefano 
Salvetti, Presidente di Adiconsum Liguria e del Coordinamento Ligure Consumatori e 
Utenti, anche a nome delle altre associazioni liguri dei consumatori. 
 
“Siamo da sempre favorevoli ad opere infrastrutturali come la Gronda, che possono 
portare beneficio non solo alla viabilità della nostra regione, ma a tutta l’economia del 
Nord Ovest” ha spiegato Truzzi. E Salvetti ha aggiunti: “Rispondiamo positivamente e 
con ferma determinazione all’appello del presidente Toti che ha chiesto una 
mobilitazione di tutte le forze  economiche e sociali della città. Come rappresentanti dei 
consumatori e degli utenti non possiamo che chiedere di non perdere un solo minuto 
per la realizzazione di un bypass autostradale di cui si parla da decenni ed è vitale per 
Genova e la Liguria”. 
 

3.1.7 La rivincita dei treni regionali 

Dalla rubrica “La carrozza di Pegaso” di Francesco La Spina (la Repubblica ed. Genova) 
del 17 ottobre 2019: “Detto fatto. Gianni Berrino come Bianca Guaccero? Al di là di un 
improponibile paragone estetico, sì. L’assessore ai Trasporti della Regione Liguria, come la 
conduttrice della trasmissione di Raiuno, sempre molto esplicita e poco attendista, stavolta 
ha fatto seguire l’azione alle parole: ha abbracciato in pieno la proposta di 
GenovaMilanoNewsletter e Assoutenti, da noi illustrata la settimana scorsa, e ha scritto a 



 
 
 
Trenitalia e al Ministero delle Infrastrutture appoggiando l’idea di collegare, nelle ore di 
punta pendolari, i capoluoghi di regione con due coppie di Regionali Veloci (o Regio Fast) 
senza fermate intermedie, al posto di altrettanti Intercity, che, finanziati dal Governo, 
viaggiano senza sorveglianza di prestazione. Ovvero: nessuno paga per i ritardi e per la 
scarsa qualità del materiale, l’accordo tra il Mit e chi eroga il servizio non prevede penali. 
Al contrario, nei Contratti fra Trenitalia e le regioni sono contemplate ammende anche 
pesanti. Se, dunque, il governo centrale dirottasse sul periferico le risorse economiche per 
coprirne il costo, alcuni dei fondamentali treni tra Genova e Milano potrebbero essere 
svolti con materiali nuovissimi e dedicati. (...)”. 

3.1.8 Disagi autostradali: i consumatori chiedono a Toti un Tavolo per 
i risarcimenti 

 
Assoutenti e le altre associazioni liguri dei consumatori, nell’apprezzare quanto già fatto 
dalla Regione Liguria per contenere i disagi sulle autostrade e per diminuire gli importi 
delle stesse tariffe autostradali, hanno richiesto il 30 dicembre al Presidente Giovanni 
Toti di proseguire su questa strada e convocare urgentemente un tavolo con tutti i 
soggetti che in questi giorni hanno patito i danni dovuti all'efficacia del sistema 
autostradale.  
 
“Il tavolo si rende indispensabile per affrontare il problema dei risarcimenti che 
spettano legittimamente a quanti hanno visto venir meno il proprio diritto alla mobilità 
in questo periodo: utenti e consumatori, turisti, albergatori, autotrasportatori e molti 
altri” hanno spiegato Furio Truzzi Presidente di Assoutenti Liguria e Stefano Salvetti 
Presidente di Adiconsum Liguria firmatari anche a nome delle altre associazioni dei 
consumatori della richiesta al Presidente delle Regione. 
 

3.1.9 Ponente Ligure e ripristino dei binari di incrocio 
“E’ un dato crediamo pacifico che anche in una situazione di potenziale deficit 
infrastrutturale come abbiamo nella linea ferroviaria del Ponente da Finale ad Andora 
(dove la tratta tra Finale e Loano è a binario singolo e poi dopo il tratto a doppio binario 
da Loano ad Albenga si presenta di nuovo a binario singolo fino ad Andora) molti sono 
gli interventi che si possono mettere in campo per efficientare al massimo le 
infrastrutture esistenti, con investimenti contenuti”. A dirlo sono stati Assoutenti 
Savona, WWF Savona e i Comitati Salvaguardia del Territorio e Tutela della Popolazione 
e delle Attività Produttive Pendolari Savona-Genova che hanno scritto al Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, all’assessore regionale ai trasporti, al presidente della 
Liguria Giovanni Toti e alla Rete Ferroviaria Italiana. 
 
“Purtroppo negli ultimi 20 anni abbiamo assistito in Liguria alla perpretazione di una 
logica di intervento che ha visto la progressiva eliminazione o disattivazione dei ‘terzi 



 
 
 
binari’ o ‘binari di precedenza’ laddove la linea era a doppio binario (come nel Levante o 
nel Savonese) o alla eliminazione degli ‘incroci’ dove invece si aveva il binario singolo 
(come nel Ponente o in tratte dell’entroterra). Questa politica, avviata appunto circa 20 
anni fa, ha avuto in Liguria un’applicazione particolarmente sistematica e verrebbe da 
dire ‘zelante’, senza un’approfondita riflessione critica sulle conseguenze che porta sulla 
circolazione e sulla vita dei pendolari. Era stato dato anche un nome a questa strategia di 
indirizzo, denominata ‘linea snella’. E’ opinione concorde di numerosi esperti 
indipendenti, nonché di larghissima parte dei ferrovieri con decennale esperienza 
lavorativa (oltre che degli utenti più esperti) che questa politica di depotenziamento 
infrastrutturale abbia avuto pesanti ricadute sia sui tempi di percorrenza, allungandoli, 
sia sulla capacità delle linee, che a seguito di questo interventi è diminuita, rendendo la 
stessa gestione della circolazione molto più rigida, e che forse denominazione più 
corretta per tale strategia avrebbe dovuto essere quella di ‘linea ingolfata’”. 
 

3.2 Servizi pubblici, tributi, risparmio 

3.2.1 Pagamento anticipato della mensa scolastica: come pagare i 

bollettini? 

 

Nel 2019 gli uffici della sede genovese di via Malta si sono occupati ancora dell’annosa 
questione dei bollettini emessi dal Comune di Genova per il pagamento del servizio di 
ristorazione mensa scolastica. 
 
A novembre 2018 i bollettini riferiti al primo bimestre di scuola erano arrivati in diversi 
casi con errori di calcolo dovuti al fatto che il numero di giorni del servizio non teneva 
conto della data di inizio del servizio stesso: avevamo indicato come legittima la via 
dell’autoriduzione e in tanti avevano seguito la procedura da noi indicata per pagare 
solo quanto dovuto. 
 
Con l’emissione del bollettino per il secondo bimestre, alcuni genitori si sono rivolti a 
noi per chiedere se possibile continuare a praticare l’autoriduzione. 
“Se prima eravamo di fronte agli effetti di errori di calcolo – spiega l’Avv. Rosanna 
Stifano Presidente di Assoutenti Genova – ora ci troviamo comunque di fronte agli 
effetti di un regolamento, quello che chiede il pagamento anticipato del servizio, che in 
molti casi danneggia le famiglie”. 
 
I genitori possono quindi continuare a pagare solamente quello che consumano, come 
spiega ancora l’Avv. Stifano: “Al Comune basterà verificare a fine anno scolastico se i 
pagamenti effettuati dai genitori nel complesso corrisponderanno o meno ai consumi 



 
 
 
effettivi. L’importante, naturalmente, è che le mamme e i papà calcolino in modo 
corretto quanto devono pagare”. 
 
“Il servizio di refezione scolastica della nostra città è scadente, continuiamo a ricevere 
segnalazioni di problemi che riguardano la qualità dei pasti che i nostri figli consumano 
a scuola – conclude l’Avv. Stifano. “Anche per questo, non possiamo concordare con il 
sistema di pagamento anticipato che il regolamento comunale sta applicando”. 
Che fare dunque a livello pratico? I passi da seguire sono gli stessi che erano stati 
indicati a novembre 2018.  In caso dovessero presentarsi problemi con i conguagli di 
fine anno da parte del Comune, i cittadini potranno rivolgersi ai nostri sportelli per 
ricevere assistenza. 
 

3.2.2 Monitoraggio servizi AMIU e Sportello Ambiente 

E’ proseguito anche nel 2019 il progetto di monitoraggio e verifica qualità dei servizi 
erogati da Amiu Genova (Azienda Multiservizi e d'Igiene Urbana), in conformità con 
quanto previsto dalla Legge Finanziaria 24 12 2007 n. 244 - art. 2 comma 461. Volontari 

di Assoutenti e delle altre AACC liguri hanno affiancato gli 
ispettori di AMIU per analizzare la quantità e la qualità dei 
servizi resi agli utenti. L'attività ha comportato anche 
interventi per incentivare la raccolta differenziata. 
 
Proseguito inoltre il progetto “Sportello ambiente” in 
collaborazione con il Comune di Genova presso la sede 
dell’anagrafe di Corso Torino.  
Il progetto comporta la presenza, presso un ufficio 
dedicato, dei volontari delle diverse associazioni che si 
alternano a turni settimanali per rendere un servizio 
informativo e di dialogo con la cittadinanza. 
Presso lo sportello avviene la consegna dei cestelli 

destinati alla raccolta dell'umido; vengono fornite informazioni agli utenti, 
principalmente in materia ambientale (raccolta differenziata e rifiuti); vengono raccolte 
segnalazioni di eventuali problematiche vissute dagli utenti.  

3.2.3 Assicurazioni: firmata l’intesa per gli sfollati del Ponte Morandi  

Il 7 febbraio 2019 è stato firmato a Genova il protocollo tra ANIA, Assoutenti e le altre 
associazioni dei consumatori finalizzato ad affrontare le problematiche  ssicurative dei 
cittadini colpiti dal crollo di Ponte Morandi. “Siamo molto soddisfatti di questo accordo” 
ha spiegato Rosanna Stifano Presidente di Assoutenti Genova. Proroghe e sconti saranno 
previsti per gli sfollati. 



 
 
 

3.2.4 Ponte Morandi: gli indennizzi non bastano 

Le risorse per permettere a chi vive accanto al cantiere del Morandi di trasferirsi 
provvisoriamente altrove e mettersi così al riparo da polveri e rumori, sono insufficienti: 
mancano all'appello altri 8 milioni di euro. La denuncia – e la richiesta – è arrivata dalle 
associazioni dei consumatori, in seguito alla riapertura del tavolo Pris, sigla che sta per 
Programmi Regionali di Intervento Strategico. Il tavolo è stato convocato i primi giorni 
di maggio, per individuare i criteri di distribuzione dei 7 milioni che sono nella 
disponibilità del commissario straordinario a favore dei residenti coinvolti nella 
demolizione e ricostruzione del ponte in Valpolcevera. 
 
«La riunione ha fatto emergere quello che avevamo già proposto negli emendamenti al 
decreto Genova e alla legge finanziaria – ha spiegato Rosanna Stifano, presidente 
Assoutenti Genova – serve infatti uno stanziamento di 15 milioni di euro per intervenire 
su quasi 900 abitazioni, per riconoscere con gradualità l'indennizzo per i danni causati 
dal cantiere: rumore, polveri, movimentazione di mezzi, trasporti rallentati. Chiediamo 
al governo di colmare con urgenza questa lacuna».  
 
Le risorse, secondo le associazioni dei consumatori, basterebbero solo per i circa 300 
residenti del Comitato ai confini della Zona Rossa, che hanno lottato strenuamente per 
poter alloggiare provvisoriamente altrove e ottenere un indennizzo.  
 

3.2.5 La “stangata” per le tariffe idriche ad Alassio 

Da La Stampa ed. savona dell’8 aprile 2019: “Acqua salata come il mare con bollette 
pesanti che, in alcuni casi, hanno raggiunto la cifra di 45 mila euro. Tutto è dovuto alla 
rimodulazione delle tariffe idriche imposte dalla normativa Arera, ovvero l’autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente. La bolletta maxi, non sarà la sola, è stata 
recapitata ad un albergatore alassino, ma altre cartelle stanno per essere recapitate anche 
a commercianti e bar che già devono fare i conti con l’aumento della Tari. Per alcuni 
negozi, uffici, utenze a basso consumo di acqua si registra una diminuzione del costo delle 
bollette in altri aumenti significativi che possono arrivare fino al 20%. 
 
«Pur comprendendo che vi sono stati degli aumenti notevoli daremo la possibilità a tutti di 
rateizzare la bolletta», ha assicurato il presidente della Sca Emanuela Preve. Un passo 
indietro: Alassio é entrata a far parte dell’Ato idrico provinciale, un processo inevitabile 
che ha comportato una rimodulazione delle tariffe che in tutta la provincia é ora a peso 
d’oro. La Sca, la società che gestisce il servizio idrico per Alassio, Laigueglia, Albenga e 
Villanova si é dovuta adeguare al sistema Ato. In Comune é stata convocata una riunione 
alla presenza del vicesindaco Angelo Galtieri, presenti le categorie di commercianti, 
ristoratori e albergatori, la Sca con il presidente Emanuela Preve, il direttore Adriano 



 
 
 
Baldini e funzionari della Provincia, quindi i consiglieri di minoranza di Alassio Volta 
Pagina e Gianluigi Taboga per Assoutenti. Si parla di un aumento in bolletta con 
applicazione retroattiva dal 1 gennaio 2018. «Vale la regola che chi consuma di più paga», 
è il concetto ripetuto durante la riunione. Insomma si dovrà andare verso un maggior 
rispetto dei consumi. 
 
Situazione che trova d’accordo anche Gianluigi Taboga di Assoutenti: «Esiste una carta dei 
servizi per migliorare la qualità dell’offerta. Questo permetterà anche di avviare un 
processo di conciliazione tra utenti e chi eroga il servizio».” 

3.2.6 Albenga: approvata carta dei servizi delle farmacie comunali 

E’ stata approvata nel corso del Consiglio Comunale di Albenga del 9 aprile 2019 la carta 
dei servizi delle farmacie comunali ossia un documento, redatto a seguito della 
convenzione sottoscritta con Assoutenti, che permette ai consumatori di conoscere i 
contenuti e le modalità di accesso ai servizi offerti, gli standard di qualità consentendo di 
presentare suggerimenti, proposte ed eventuali reclami. 
 

3.2.7 Donna multata per aver ripulito la strada dai rifiuti 

Assoutenti Savona è intervenuto duramente contro il Comune di Albenga dopo che una 
donna è stata multata per aver raccolto rifiuti ad Alassio ed averli conferiti ad Albenga. 
Il Comune non ha rilevato margini per annullare la sanzione ma ha risposto con queste 
parole: “Vorremmo rassicurare Assoutenti, associazione con la quale abbiamo già 
collaborato in passato, che la SAT sta predisponendo una carta dei servizi che verrà 
distribuita agli utenti durante gli incontri informativi relativi al nuovo servizio di 
raccolta differenziata che partirà a breve. Rimarremo a disposizione con l’associazione 
per una futura collaborazione.” 
 

3.3 Turismo 

3.3.1 Alassio divisa sulla carta dei servizi che tutela i diritti dei 

bagnanti 

Ad agosto 2019 Assoutenti Savona è tornata a proporre una carta dei servizi che vada a 
tutelare i diritti dei bagnanti dopo il verificarsi di diversi episodi di “prenotazioni 
fantasma”: casi in cui l’utente non ha trovato conferma del posto prenotato (lettino e 
ombrellone) una volta arrivato in spiaggia. 
La proposta ha trovato il favore di molti turisti che richiedono la giusta trasparenza circa 
le tariffe e i servizi acquistati nella stagione estiva. 
 



 
 
 

3.3.1 Ombrelloni vicino alla battigia 

Dal Secolo XIX del 22 agosto 2019: “Dalla Regione arriva il via libera alla deroga che 
consente di tenere gli ombrelloni a un metro dalla battigia anziché a tre, ma il documento 
datato agosto scatena le proteste dei bagnanti che fin da giugno lamentavano l'eccessiva 
(talvolta pressoché inesistente) vicinanza al mare delle loro postazioni. 

 
«Allora avevamo ragione noi a dire che quella situazione non era regolare, oltre a 

non essere accettabile» hanno dedotto alcuni, rivolgendosi alle associazioni di difesa dei 
consumatori, anche se per la verità molti bagnanti (soprattutto turisti, ovviamente) 
affermano di avere desistito dall'idea di far valere le proprie ragioni per la difficoltà nel 
trovare qualcuno che le ascoltasse, o che sapesse indicare come fare per contattare le 
associazioni, che a loro volta non escludono affatto una class action in difesa dei bagnanti. 
Almeno di quelli che faranno arrivare e documenteranno le proprie lamentele. «Il modulo 
per i reclami è disponibile anche in Comune ad Alassio, e se per caso lo avessero perso ce lo 
facciano sapere, così lo rimandiamo immediatamente» afferma Gianluigi Taboga 
(Assoutenti), invitando i consumatori a richiederlo agli uffici. 

 
«Una cosa importante è che oltre a inviare il modulo a noi, se ne mandino per 

maggiore correttezza e trasparenza anche copie al Comune, allo stabilimento balneare 
interessato e all'associazione di categoria», spiega Taboga. Le questioni tirate in ballo dai 
bagnanti non riguardano solo gli ombrelloni troppo vicini all'acqua e dei prezzi non 
proprio da “emergenza erosione”, ma anche, ad esempio, il divieto di consumare sulla 
spiaggia alimenti e bevande portati da casa, che obbliga sostanzialmente a rivolgersi al 
chiosco dello stabilimento. Pare che per un pezzo di focaccia proveniente da una 
panetteria qualcuno si sia visto negare la sdraio per il giorno successivo, e che quindi si sia 
trasferito armi e bagagli (o meglio stuoie e canotti) in un'altra località rivierasca. 

 
«È importante che episodi di questo genere ci vengano riferiti nella maniera più 

accurata e dettagliata possibile, indicando lo stabilimento in cui sono avvenuti, la data e 
ogni altro particolare in modo che i nostri esperti possano farsi un quadro della situazione 
e valutare se ci siano delle violazioni effettivi dei diritti del consumatore oppure no. Non è 
detto che il consumatore abbia sempre ragione, ma spesso ce l'ha», aggiunge Taboga. Ma 
in quel caso spesso non riesce a vedersela riconoscere, o non ci prova nemmeno per non 
impelagarsi in questioni legali. 

 
«Non è necessario, in realtà. Una volta raccolte le segnalazioni, per prima cosa 

tenteremo di trovare un accordo bonario con gli stabilimenti, cercando quindi di risolvere 
la questione con soddisfazione di entrambe le parti, o quantomeno tenendo conto delle 
esigenze di tutti». E se non fosse possibile? «Beh, allora resterebbe la strada della class 
action, a tutela di tutti i consumatori, in questo caso bagnanti, che effettivamente 
risultassero avere subito dei torti. Credo comunque che sarebbe decisamente più semplice 



 
 
 
evitare queste situazioni se ci fosse un maggiore controllo sul rispetto delle norme, che 
spesso ci sono ma che non vengono applicate e fatte applicare. Qualche controllo in più può 
risultare fastidioso sul momento, ma spesso evita tante discussioni successive».” 

3.4 Alimentazione, salute, farmaci  

3.4.1 L'impegno per il riconoscimento della Fibromialgia 

 
Anche nel 2019 Assoutenti è rimasta vicina ai pazienti che soffrono di Fibromialgia e 
alle loro famiglie chiedendo alle istituzioni e di riconoscere la sindrome quale patologia 
cronica invalidante, approvando PDTA unici e inserendo la fibromialgia nei LEA. 
Domenica 12 maggio dalle ore 20.00, a sostegno della Giornata Internazionale 

Fibromialgia, la fontana di Piazza de Ferrari è 
stata illuminata – a cura del comune di Genova, 
su richiesta di Assoutenti – di luce color viola, il 
colore simbolo della sindrome fibromialgica. 
 
La fibromialgia colpisce circa il 4% della 
popolazione generale con una predilezione per 
le donne che rappresentano il 90% dei soggetti 
coinvolti. Chi ne soffre presenta una serie di 
gravi disturbi, come dolore articolare e 
muscolare, disturbi del sonno, cefalea, disturbi 

digestivi e molti altri, soffocati dal dolore cronico che intacca il sistema nervoso centrale 
e sovrasta ogni altra forma di percezione. 
 
L’impegno di Assoutenti e del suo Comitato per il Riconoscimento della Fibromialgia si è 
concretizzato quest’anno a Genova anche con l’importante convegno  “Fibromialgia, Gli 
ultimi studi – Nutrizione, Riabilitazione e Terapia Integrata Personalizzata”, che ha 
avuto luogo il 25 maggio a Palazzo Tobia Pallavicini. 

3.4.2 Fibromialgia, gli ultimi studi. Il Convegno a Genova 

Una gremita Sala del Bergamasco, sabato 25 maggio in occasione del Convegno 
“Fibromialgia, gli ultimi studi”, ha testimoniato il grande interesse della popolazione 
genovese e ligure per il tema della sindrome fibromialgica, ancora in attesa di essere 

riconosciuta come malattia cronica 
invalidante dal sistema sanitario 
nazionale.Il convegno, presentato da 
Silvana Bonelli, in collaborazione con 
Antennablu – canale 16, è stato 



 
 
 
organizzato dal Comitato Assoutenti per il Riconoscimento della Fibromialgia per 
presentare i più recenti studi sulla sindrome in termini di nutrizione, riabilitazione e 
terapia personalizzata attraverso gli interventi del Dottor Stefano Gervasi, MD PhD 
Medicina Nucleare – Master in Dietologia e Nutrizione, Master in Cardiologia e in 
Gastroenterologia, e la Dottoressa Maria Laura Lopes De Carvalho, Medico Chirurgo, 
specialista in Medicina Fisica e Riabilitazione – OOT – Osteopata. 
 
A soffrire di fibromialgia si stima che in Italia siano tra i 3 e i 4 milioni di persone, in 
particolare donne. E’ urgente l’inserimento di questa sindrome tra le patologie che 
danno diritto all’esenzione dal ticket, così come è importante individuare sul territorio 
nazionale strutture sanitarie pubbliche idonee allo studio, alla diagnosi e alla 
riabilitazione di questa patologia. “Per questo, apprendiamo con soddisfazione 
l’annuncio dell’Assessore alla Sanità ligure, Sonia Viale, circa la proposta della Liguria di 
attivare un progetto scientifico sulla fibromialgia nell’ambito del ‘Bando della ricerca 
finalizzata’ del ministero della Salute” dicono Rosanna Stifano, Presidente di Assoutenti 
Genova, e Anna Maria Pagano, Responsabile del Comitato AU per il Riconoscimento 
della Fibromialgia. “Diamo da subito la nostra piena disponibilità a collaborare ad un 
eventuale progetto, sulla scorta dell’esperienza maturata in questi anni di vicinanza ai 
malati attraverso il nostro Comitato per il Riconoscimento della Fibromialgia”. 

 



 
 
 

4. PROGETTI, RICERCHE, INIZIATIVE PUBBLICHE E 

FORMATIVE 

4.1 Liguria In-forma consumatori  

All'interno delle attività di sistema finanziate dal MISE per il tramite della Regione 
Liguria si è attuato anche nel 2019 un progetto specifico di comunicazione e 
informazione cross mediale che comprende il format www.consumatoriliguria.it diffuso 
gratuitamente via web e per posta elettronica. Con rubriche dedicate alle principali 
notizie consumeristiche di rilevanza regionale e nazionale, offre anche un ampio spazio 
alle notizie delle associazioni aderenti al progetto.  

  
In particolare all'interno del sito 
vengono approfondite le tematiche 
consumeristiche di estrema attualità ed 
illustrate le iniziative delle Associazioni 
sull'intero territorio della Liguria. 
 
Tramite il sito è inoltre possibile 

entrare in contatto diretto con i consulenti e gli operatori delle Associazioni di tutela dei 
consumatori per richiedere informazioni e consulenze online, segnalando i disservizi 
subiti in apposite sezioni divise per argomento (come per esempio Telefonia, Energia e 
Gas, Banche e Credito, Commercio). 
 
La Redazione di Consumatori Liguria comprende giornalisti, consulenti, grafici che è 
possibile contattare attraverso la mail info@consumatoriliguria.it per info e 
approfondimenti sulle tematiche affrontate. 
 
Progetto regionale attivo dal 2002 “Sportelli Consumatori in Rete”, comprende le nove 
Associazioni dei Consumatori, Adiconsum, Adoc, Assoutenti, Casa del consumatore, 
Federconsumatori, Codacons, Lega Consumatori, Movimento difesa del cittadino, 
Sportello del Consumatore, riconosciute dalla Regione Liguria, che promuovono e 
realizzano iniziative e progetti di tutela dei consumatori con una particolare attenzione 
alla realtà ligure. 
Tutto questo per raggiungere il nostro obiettivo, ovverosia tutelare i diritti dei 
consumatori in modo semplice, efficace, concreto, attraverso una rete di sportelli a 
disposizione dei cittadini. 
 
Il progetto anche per quest'anno ha realizzato la fornitura dei servizi di informazione e 
comunicazione telefonica gratuita attivi tutti i giorni feriali tramite il numero verde 800 

mailto:info@consumatoriliguria.it


 
 
 
180 431 a disposizione sia per i cittadini liguri sia sull'intero territorio regionale e che le 
associazioni mantengono con turnazione settimanale. La consulenza, sempre gratuita, 
viene effettuata anche on line tramite il sito consumatoriliguria.it che fornisce 
informazioni sulle sedi e sui referenti delle Associazioni presenti sul territorio 
regionale. 

 

4.2 Musica, comicità ed arte a Palazzo Ducale: un regalo 
speciale per i soci genovesi 

 
Una serata speciale dedicata ai soci genovesi che fanno parte della grande famiglia di 

Assoutenti Liguria: è il regalo 
che abbiamo voluto fare a tutti 
loro per iniziare il 2019, 
invitando gli oltre 13.200 
iscritti del capoluogo ligure – 
ma anche amici e familiari e 
quanti altri volessero 
sottoscrivere la tessera – a 
partecipare all’evento 
esclusivo di venerdì 15 
febbraio alle 18.00 presso la 
Sala del Minor Consiglio di 
Palazzo Ducale a Genova. 
E’ stata l’occasione di 
incontrarci, ascoltare la 
musica di Paganini 

splendidamente eseguita da Francesco Bagnasco, la voce della giovanissima cantante 
lirica Ilaria Scano e sorridere tutti insieme con il comico di Zelig e dei Bruciabaracche 
Andrea Di Marco. Abbiamo inoltre omaggiato i partecipanti di un biglietto per visitare la 
Mostra Paganini Rockstar, quella stessa sera o in altro momento più gradito. 
 
Come ha detto il Presidente Furio Truzzi: “In un momento in cui ognuno si chiude in 
casa sua e prevale l’individualismo, un’associazione ha anche il compito di tenere con i 
soci un rapporto di amicizia, un rapporto di affetto, una condivisione…essere anche 
amici, oltre che soci”. 
 
“Vogliamo stare insieme e lavorare perché i consumatori e gli utenti siano più tutelati, 
perché si affermi in principio che anche in una crisi difficile come questa la crescita 
felice è possibile, perché nel nostro paese c’è bisogno di tanto lavoro e c’è bisogno di 

http://www.consumatoriliguria.it/


 
 
 
consumo intelligente”. 

4.3 Nasce a Chiavari Assoutenti Tigullio 

Il 12 giugno 2019 ha aperto a Chiavari un nuovo sportello di Assoutenti, il settimo in 
Liguria, per offrire ai cittadini i propri servizi di tutela e assistenza attraverso una 
presenza più forte sul territorio.  
 
“Il Levante ha particolarmente sofferto, negli ultimi anni, anche a causa di vicende 
complesse come quella dei diamanti da investimento” spiega Rosanna Stifano, 

Presidente di Assoutenti Genova, da cui 
dipenderà lo sportello di Chiavari. “ll 
fatto che il principale istituto bancario 
della zona abbia offerto ai propri 
correntisti una possibilità di 
investimento rivelatasi ingannevole ha 
compromesso gravemente la fiducia 
delle persone. Anche per questa ragione 
abbiamo deciso di avvicinarci ai 
cittadini che in molte circostanze ci 
hanno manifestato il desiderio di 
sentirsi più tutelati”. 
 

Proprio alla vicenda diamanti e ai suoi recenti sviluppi, tanto sul fronte civile quanto su 
quello penale, sarà dedicato un momento della serata inaugurale, con i legali di 
Assoutenti a disposizione della stampa per fare il punto sulla situazione delle decine di 
risparmiatori liguri (e non solo) che si sono rivolte all’associazione. 
 
“Naturalmente questa sarà l’occasione per presentare a chi è già socio, e a chi desidera 
diventarlo, tutti i nostri servizi e le convenzioni riservate ai soci” spiega Furio Truzzi 
Presidente di Assoutenti Liguria. “Lo sportello di Chiavari si occuperà di telefonia, 
servizi postali, trasporto locale e parcheggi, casa e risparmio energetico, acquisto di 
beni, tutela della privacy e molto altro. Inoltre, sarà il tramite per conoscere le 
possibilità offerte dal nostro gruppo di acquisto solidale, come quella per acquistare lo 
spioncino elettronico  o accedere all’offerta luce e gas di Unogas a condizioni 
particolarmente favorevoli”. 

4.4 La Liguria diventa sede del CNCU-Regioni nel 2020 

Sarà la Liguria, nella primavera 2020, ad ospitare l’incontro annuale tra Associazioni dei 
Consumatori, Ministero dello Sviluppo Economico e Regioni. 
 



 
 
 
Nel corso della riunione del 13 giugno scorso del Consiglio Nazionale Consumatori 
Utenti (Cncu), i Presidenti liguri di due associazioni nazionali, Giovanni Ferrari di Casa 
del Consumatore e Furio Truzzi di Assoutenti, e l’Assessore Giovanni Berrino (che già si 
era fatto promotore della proposta nel 2018) hanno rilanciato la candidatura della 
Liguria come sede della Conferenza Programmatica del CNCU, organo consultivo del 
Mise che riunisce tutte le associazioni dei consumatori e degli utenti riconosciute a 
livello nazionale. 
 
“Per la candidatura della Liguria siamo stati ispirati dal clima di grande collaborazione 
sperimentato con le associazioni dei consumatori del nostro territorio fin dall’inizio del 
mio mandato” commenta l’Assessore Giovanni Berrino. 
“La conferenza programmatica del CNCU è la sede naturale in cui dar vita al rinnovo 
della normativa che regola il consumo in Italia e al rilancio del consumerismo nel nostro 
Paese” spiega Furio Truzzi. “Si tratta di un percorso iniziato nelle riunioni ordinarie del 
Consiglio a Roma e che proseguiremo con la conferenza di quest’anno in Toscana, per 
arrivare nel 2020 in Liguria con una proposta forte e condivisa”. 
 
La Liguria è la regione italiana con la percentuale più alta di cittadini iscritti ad 
un’associazione di consumatori in rapporto alla popolazione: un 2% che va ben oltre lo 
0,05% richiesto dalla normativa nazionale per il riconoscimento del Mise. “Per questo – 
aggiunge Giovanni Ferrari – siamo particolarmente orgogliosi che la nostra regione 
voglia ospitare un evento tanto importante per i consumatori italiani”. 
 
Non è tuttavia solo una questione di quantità degli associati. Il movimento consumerista 
ligure si distingue anche e soprattutto per la qualità della collaborazione tra le diverse 
associazioni, che in questi anni hanno portato avanti insieme iniziative fondamentali 
per la tutela dei diritti dei cittadini, dai fronti dei pendolari, a quello assicurativo e della 
salute fino a quello drammatico che si è aperto con il crollo di Ponte Morandi. Per non 
dire dei moltissimi progetti sviluppati in sinergia sul territorio, per formare, informare e 
assistere i cittadini. 

4.5 Assoutenti Genova sede accreditata per il servizio civile 
universale: bando per 10 volontari 

C’è anche la Liguria con la sua sede di Genova tra le sedi di Assoutenti accreditate per 
accogliere volontari con l’ultimo bando per il Servizio Civile Universale: il 10 settembre 
2019 è stato pubblicato il bando per l’ammissione di 10 volontari. 
I candidati hanno potuto presentare la domanda di partecipazione ai progetti della 
nostra associazione (‘‘Consumatori Informati’’ e “Informazione integrata”)  fino alle ore 
14.00 di giovedì 17 ottobre 2019. 
ll 14 novembre 2019 si sono tenuti i colloqui di selezione e il giorno 11 dicembre sono 



 
 
 
state pubblicate le graduatorie. 
 

4.6 Raccolta della plastica e difesa dei prodotti locali: 
infopoint e laboratori dei consumatori liguri a Orientamenti 
 
Anche nel 2019 Assoutenti Liguria è stata presente con le altre associazioni liguri dei 

consumatori al Salone Orientamenti, dal 
12 al 14 novembre, al Porto Antico di 
Genova. 
I volontari delle associazioni sono stati 
presenti ad Orientamenti insieme 
all’Unicef con un infopoint dedicato 
all’importanza della raccolta della plastica 
e alle buone pratiche per limitarne 
l’utilizzo.  
 
Presso l’infopoint, situato in zona Bigo e 
aperto per tutta la durata di Orientamenti, 
è stata posizionata PAANDAA, in grado di 
ricevere bottiglie e flaconi di plastica: 

conferendo gli oggetti in plastica il cittadino ha ottenuto eco-punti con valenza di buono 
sconto spendibili negli esercizi convenzionati, nel pieno spirito dell’economia circolare. 
 
Nel corso della tre giorni al Porto Antico, i consumatori insieme all’Istituto Agrario 
Marsano hanno realizzato alcuni laboratori di degustazione di prodotti locali come olio e 
pesto.  
 
Entrambe le iniziative sono state promosse nell’ambito del progetto “Dal solco al sole: 
economia circolare per un consumo eco sostenibile”: l’obiettivo è quello di sensibilizzare 
ed educare i giovani al rispetto per l’ambiente e sui temi della sicurezza alimentare e 
della tutela del Made in Italy e delle eccellenze enogastronomiche del territorio. 
 

4.7 Giornata per i Diritti delle Persone con Disabilità: 
sportello dedicato a Sampierdarena 

In occasione della Giornata Internazionale per i Diritti delle Persone con Disabilità il 3 
dicembre 2019 lo sportello di Genova Sampierdarena in Piazza Vittorio Veneto 31 ha 
offerto un servizio informazioni dedicato ai diritti dei disabili, alle agevolazioni cui 



 
 
 
hanno diritto e ai servizi a cui devono poter accedere. 
 
L’iniziativa si inserisce nell’ambito del progetto nazionale di informazione e tutela per i 
consumatori finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del DM 7 
febbraio 2018 della DG per il mercato e la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la 
normativa tecnica Nessuno E-scluso – Tecnologia, Disabilità, Povertà. Assoutenti ne è 
capofila. 
 
L’attività informativa presso lo sportello di Sampierdarena in occasione della Giornata 
del 3 dicembre è stata realizzata in collaborazione con la Segreteria Comunale Disabilità 
della Città Metropolitana di Genova. 
 
Lo sportello è rimasto aperto dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 in Piazza Vittorio Veneto 
31 per rispondere a tutte le domande dei cittadini. 

4.8 Gruppo di acquisto: anche lo spioncino intelligente a 
condizioni speciali per i soci Assoutenti 

Le truffe domestiche, soprattutto a danno delle persone più anziane, continuano a salire: 
i dati mostrano un aumento dei raggiri agli ultra sessantacinquenni da 15.367 casi nel 
2014 a 20.064 nel 2016, ovvero il 20% di tutti coloro che hanno denunciato il reato. 
 
Per questo Assoutenti, da sempre attenta alle innovazioni tecnologiche che possono 
significare un concreto miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini, in particolari 
dei più  vulnerabili, ha deciso di proporre ai propri associati la possibilità di dotarsi dello 
spioncino intelligente della Sesamo System a condizioni speciali, attraverso il proprio 
gruppo di acquisto solidale AUGAS. 
 
Lo spioncino Sesamo è un antitruffa integrato con un sistema di emergenza, un 
dispositivo semplice per far sentire sicure le persone mentre sono nella propria 
abitazione: permette di identificare chi suona alla porta e in caso di bisogno di 
contattare immediatamente il 112, numero Unico di Emergenza europeo. 
 

4.9 A Borghetto un autunno di iniziative per gli anziani 

Con l’arrivo dell’autunno, Assoutenti Savona ha lanciato una serie di iniziative rivolte 
agli anziani. La vita si allunga e se una volta si parlava di terza età ora sta ingranando la 
quarta, con sempre maggiore facilità gli anziani di oggi si pongono traguardi un tempo 
impensabili, sono vivi, vegeti ed attivi come non mai  Borghetto può considerarsi un vero 
e proprio laboratorio in tal senso,  dove idee e iniziative spontaneamente nascono e si 



 
 
 
concretizzano con un crescendo incoraggiante a favore di chi  prende la vita, con i suoi 
chiari e scuri, come una meravigliosa avventura. 
Assoutenti ha organizzato quindi tre eventi importanti: sabato 19 ottobre alle ore 15,30 
presso la struttura di “Sereni Orizzonti Humanitas” grande concerto dei living gospel con 
successiva “apericena” aperta a tutti centenari inclusi; domenica 20 ottobre alle ore 12 
festa e pranzo sociale dei giovani ottantenni presso il ristorante “Le Streghe” su 
prenotazione alla romana; venerdì 25 ottobre presso la sede del comune alle ore 16’30 
solenne conferimento del “Premio lungimiranza” ai tre benemeriti medici di famiglia 
ormai a riposo”. I tre eventi sono frutto di iniziative spontanee con la partecipazione 
allargata di cittadini giovani e anziani, della direzione e delle maestranze della residenza 
protetta “Humanitas”, del comune di Borghetto Santo Spirito e di Assoutenti Savona  
 

4.10 Crescita felice e sostenibile: l’impegno nell’incontro con 
i soci 

Come ogni anno Assoutenti ha organizzato un evento speciale dedicato ai soci in 
occasione delle feste natalizie: appuntamento giovedì 19 dicembre alle 17.00 presso il 
Salone del Bergamasco della Camera di Commercio di Genova (via Garibaldi 4). 

 
Un’occasione per scambiarsi gli auguri 
ma soprattutto per fare il punto sulle 
attività in corso  con tutti coloro che 
desiderano partecipare e contribuire 
alla vita associativa.  
 
Il Presidente Furio Truzzi ha 
innanzitutto presentato i 10 ragazzi che 
a partire dal 2020 svolgeranno presso la 
sede di Genova il servizio civile 
universale. Insieme a loro e a tutti i 
presenti ha approfondito dal punto di 

vista consumerista  il tema dello sviluppo sostenibile così come proposto dai 17 goals 
dell’Agenda 2030 dell’ONU. 
 
“Non può esserci crescita senza accanto la dicitura ‘felice’” ha spiegato Truzzi. “La 
crescita deve essere sostenibile da un punto di vista economico, ambientale, sociale ed 
infine consumerista: questo è ormai il riferimento entro il quale si realizzano tutte le 
attività di Assoutenti a livello nazionale e locale”. 
 



 
 
 
In questa prospettiva, quindi, il Presidente ha illustrato alcune recenti iniziative come 
l’evento EXPO Consumatori recentemente organizzato a Roma, i progetti di educazione, 
informazione e tutela dei consumatori presenti sul territorio ligure e nazionale, le 
attività per la sicurezza degli anziani e quelle per incentivare la mobilità eco-sostenibile. 
Anche Maurizio Caviglia Segretario Generale della Camera di Commercio di Genova ha 
portato i suoi saluti ad Assoutenti intervenendo sulla necessità di uno sforzo comune 
nella direzione di una crescita felice e sostenibile. 
  



 
 
 

5. ATTIVITA’ SOCIALE E STAKEHOLDER 
 
Assoutenti ha svolto nel corso del 2019 una intensa attività sociale con il 
coinvolgimento di tutti i propri stakeholder, interni ed esterni, cui è legata da rapporti 
di collaborazione, dialogo, fiducia. 
 
Sono stakeholder di Assoutenti Liguria: 
 

 
 
Assoutenti Liguria Onlus è iscritta e partecipa alle riunioni: 

● del Comitato Regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli Utenti 
(CRCU) istituito dalla legge regionale 6/2012; 

● della Consulta Comunale dei Consumatori e Utenti istituita con delibera del 
Consiglio Comunale del Comune di Genova nel 2008; 

● del Consiglio della Camera di Commercio di Genova anche in rappresentanza           
di Adiconsum, ADOC, Casa del Consumatore, Codacons, Lega Consumatori,         
Movimento Difesa del Cittadino; 

 
Intrattiene rapporti con tutti i comuni e le province liguri, le Prefetture, i parlamentari              
liguri, il Consiglio Regionale, gli assessorati regionali allo Sviluppo Economico, al           
Bilancio, all'Ambiente,  ai Trasporti, alla Sanità, all'Istruzione. Ha relazioni inoltre con: 

● Garante del contribuente della Regione Liguria; 
● CO RE COM; 
● Agenzia delle Entrate; 
● Equitalia; 
● le associazioni di imprese ASCOM, Confesercenti, CNA, Confartigianato, 

Coldiretti, CIA, Confagricoltura e con l'ARCC - Associazione Regionale delle 
Cooperative di Consumo; 

● i grandi gruppi della distribuzione COOPLIGURIA, CONAD, ESSELUNGA; 

STAKEHOLDER INTERNI STAKEHOLDER ESTERNI 

− soci 
− organismi provinciali 
− membri del Consiglio Direttivo 
− dipendenti, collaboratori, volontari 

− fornitori 
− istituzioni regionali e locali 
− associazioni di imprese 
− comitati federati 
− associazioni partner 
− le aziende di servizi pubblici 
− media regionali e locali 



 
 
 

● Poste Italiane; Autostrade per l'Italia 
● la Direzione regionale di Trenitalia, le aziende liguri di TPL a partire da AMT; 
● le aziende di servizi pubblici AMIU, ACAM, IREN, UNOGAS, ENI, ENEL, MAE. 

5.1 Gli iscritti e l’Assemblea dei Soci  

 
*Di questo totale, 18.502 sono in regola con il versamento della quota associativa nel 

biennio 2018-2019: 14.108 a Genova, 1.231 a Savona, 652 a Imperia, 2.368 a La Spezia 

 

L'Assemblea annuale di Assoutenti Liguria si è tenuta il 31 maggio a Genova, presso la 
Sala del Bergamasco della Camera di Commercio. Nel corso dell'assemblea è stato 
presentato il Bilancio Sociale 2016 e sono stati approvati il bilancio consuntivo 2016 e il 
bilancio preventivo 2017. 
 
L'assemblea è stata occasione per organizzare il convegno pubblico “Servizi pubblici: 
morosità, evasione, povertà”, di cui abbiamo trattato al paragrafo 4.2 di questo 
documento. 

5.2 Gli organismi regionali e provinciali  

5.2.1 Organismi provinciali 

 

 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

GENOVA 17.754 18.848 24.133 21.388 24.122 23.678 23.648 23.657 23.508 23.557 26.001 

SAVONA 1.092 1.130 861 2.081 2.401 2.516 1.924 1.951 1.922 1.995 2.057 

IMPERIA 525 525 460 1.431 954 966 1.302 1.742 1.695 1.140 1.159 

LaSPEZI
A 

1.215 1.240 1.565 2.392 1.143 1.271 1.843 2.327 2.296 2.368 2.406 

LIGURIA 20.586 21.743 27.019 27.292 28.620 28.431 28.717 29.677 29.421 29.060 31.623 

DIRETTIVO GENOVA 
 
Rosanna Stifano – Presidente 
 
Agela Boldini - Toselli Stefano - Maria 
Desogus - Michele Fumarelli - Enrico 
Pallavicini 

DIRETTIVO LA SPEZIA 
 
Patrizio Sinis – Presidente 
 
Bracali Sabrina, Carli Gabriella, Esposti 
Paolo,Giusti Gianpaolo, Grando Andrea, 
Incorvaia Giuseppe, Landi Paolo, 
Monteverde Meri, Calmieri Carlo, Piccioli 
Pier Carlo, Tartarelli Luciana, Tessaro 



 
 
 

 

5.2.2 Organismi regionali 

Raffaella, Tini Clelia, 

DIRETTIVO SAVONA 
 
Ragazzi M. Laura – Presidente 
 
De Francisci Carmelo, Forzano Giuseppe, 
Isnardi Enrico,  Stalla Franco, Taboga Gian 
Luigi, Topino Giuseppe 

DIRETTIVO IMPERIA 
 
A seguito della scomparsa del leader 
storico Santino Camonita nel 2019 sono 
stati nominati Maurizio Ilari come 
commissario e l’Avv. Gianluca Vio come 
sub commissario,  incaricati di ricostituire 
il direttivo provinciale 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Furio Truzzi – Presidente Regionale  
Maurizio Ilari – Segretario Generale  
Carlo Penna – Tesoriere 
Gianluigi Taboga – Presidente Provinciale Savona  
Rosanna Stifano – Presidente Provinciale Genova  

    Claudio Ballerini – Presidente Provinciale La Spezia 
Angela Boldini- Genova 
Flavia Nobbio – Imperia  
Ottorino Paglialunga –Genova  
Piercarlo Piccioli – La Spezia  
Maria Desogus – Genova  
Enrico Pallavicini – Genova  
Maria Laura Ragazzi – Savona 
Supplente Luca Agostino Cesareo 
 
 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI E REVISORI DEI CONTI 
 
Franco Cirio – Presidente  
Francesca Ferretti 
Fabio Gallino 
 

 



 
 
 

5.3 Comitati federati 
 
Sono comitati costituiti e federati Assoutenti Liguria: 
 

 

5.4 Partnership 

5.4.1 Associazioni dei consumatori 

 
Già nel 2009 le associazioni che collaborano al progetto Sportelli Consumatori in Rete 
avevano sottoscritto un PATTO FEDERATIVO a significare l'intenzione di rafforzare e 

collaborare congiuntamente 
per la difesa dei cittadini, 
consumatori e utenti. Fiore 
all'occhiello di questo patto è la 
tessera interassociativa che dà 
la possibilità ai cittadini e 
consumatori liguri di accedere 
a tutti gli sportelli della rete 
con un servizio dedicato di 
assistenza e consulenza e di 
effettuare il tesseramento 

unitario alle associazioni della rete.  

Comitato Alluvionatinonrassegnati, 
Comitato Foce, Comitato Marina Park 
Comitato Auto al Seguito,  
Comitato Evangelico,  
Comitato Genitori Leonardo da Vinci, 
Comitato Enel Bromia,  
Comitato Telemultati,  
Comitato Costa Concordia,  
Comitato Micro cariche Porto di Genova, 
Comitato Utenti AMT,  
Comitato Utenti TARES,  
Comitato spontaneo raccolta 
differenziata Marassi Alta,  
Comitato pendolari,  
Comitato mense scolastiche, 

Comitato spontaneo raccolta 
differenziata Quarto Alta – Colle degli 
Ometti,  
Genova – Milano Newsletter,  
Comitato Utenti Trenitalia del Ponente, 
Comitato Pendolari Genova – Pisa, 
Comitato Pendolari Sarzana Val di 
Magra, UTP Genova,  
Comitato Respiriamo Genova,  
Assest – Associazione centro Storico Est, 
Comitato per il riconoscimento della 
fibromialgia,  
Comitato TIA La Spezia,  
Comitato Territoriale di Albenga,  
Comitato Energie Alternative Albenga.  



 
 
 
 
Nel 2011, a conferma della comune volontà di sostenere iniziative volte a tutelare i 
diritti e gli interessi di consumatori e utenti nella regione Liguria, le associazioni si sono 
costituite in un coordinamento denominato CLCU – Coordinamento Ligure Consumatori 
e Utenti e hanno fondato l'ILC – Istituto Ligure per il Consumo che si occupa di 
effettuare progetti, studi e ricerche in tema di consumi e servizi agli utenti.  
 
Per tutto il 2018 Assoutenti Liguria ha svolto un ruolo fondamentale nel rafforzamento 
sia del Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti sia nell'Istituto Ligure per il 
Consumo. 

5.4.2 Altre associazioni 

 
Assoutenti Liguria ha stipulato protocolli d'intesa e relazioni di amicizia con le seguenti 
Associazioni:  
 
Arci Pesca FISA,  
Ascom,  
Associazione Carrozzieri della Provincia di Genova,  
ASSEST – Associazione Centro Storico EST,  
Associazione Ligure Antennisti,  
Associazione Ligure Diritti dei Pedoni,  
Associazione Non Solo,  
Coldiretti,  
Acisif,  
Avvocati in Rete per il Sociale,  
Confagricoltura,  
CIA – Confederazione Italiana Agricoltura,  
CONFEDILIZIA (SP),  
Mangiarsano,  
Società Operaia Mutuo Soccorso Castagna (GE),  
UPPI- Unione Piccoli Proprietari Immobiliari,  
UTP – Associazione Utenti Trasporti Pubblici,  
Società Italiana di Alcologia,  
Lighthouse Genova 12,  
Sportelli COnsumatori in Rete,  
Associazione Cittadini Digitali. 
 

5.4.3  Il Gruppo di Acquisto Solidale 

AU G.A.S. – Assoutenti Gruppo di Acquisto Solidale è un’associazione senza scopo di 



 
 
 
lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale per l’avvio di un nuovo 
modello di sviluppo globalmente sostenibile. L’associazione svolge, sulla base di 
progetti propri o concordati con altri, attività a favore delle persone e delle loro reti di 
relazione, a partire da quelle che sono in stato di maggior disagio senza discriminazioni 
di età, genere, cultura, religione, cittadinanza; ne promuove e sostiene, anche sul piano 
formativo, l’autorganizzazione e il mutuo aiuto. 
 
L’Associazione si propone di svolgere le seguenti attività: 

● promuovere acquisti collettivi di prodotti e servizi biologici, naturali, energetici, 
eco-compatibili, ecc.; 

● promuovere la prevenzione atta al mantenimento della salute; 
● istruire, formare e educare al consumo responsabile; 
● lottare contro gli sprechi alimentari; 
● stipulare convenzioni con aziende fornitrici di servizi; 
● fornire assistenza ed informazione ai cittadini e ai soci nel settore alimentare, 

biologico, energetico, inerenti alle modalità di produzione e distribuzione, 
“ricette” per il corretto utilizzo, impatto ambientale, ecc. 

● effettuare tutte le operazioni commerciali, finanziarie, immobiliari atte al 
raggiungimento dello scopo sociale. 

 

5.5 Lo staff 

5.5.1 Dipendenti, legali, consulenti e collaboratori 

 
Nel 2018 le colonne portanti, tutte in rosa, del sostegno quotidiano all'attività 
dell'associazione sono state le nostre dipendenti, consulenti e collaboratrici:  
 
Graziella Granata e Silvia Rottini per la segreteria e i servizi di sportello,  
Sonia Paglialunga per la consulenza fiscale,  
Elvira Ravelli e Gianna Camporeale per i Servizi CAF,  
Houda Marouf per l'amministrazione.  
 
Non meno importante è stato l’aiuto dei professionisti: il consulente bancario e del 
credito Stefano Toselli e l’architetto Stefano Galati, e dei nostri preziosi legali, coordinati 
dall’avvocato Agostino-Luca Cesareo: Francesco Del Deo, Carlotta Costa, Rosanna 
Stifano, Lucrezia Novaro, Luigi Delucchi, Laura Ragazzi. 

5.5.2 Volontari 

Cuore pulsante della vita associativa è l'attività gratuita e volontaria dei suoi dirigenti 



 
 
 
e soci professionisti e esperti che operano sia nell'accoglienza e nell'ascolto dei 
cittadini, consumatori e utenti sia nel fornire con professionalità servizi di consulenza, 
informazione e assistenza sempre con grande dedizione e sacrificio personale.  
 
Le attività di volontariato sono regolate, nel nostro paese, da una legge quadro del 
1991, la 266. Il volontariato è un bacino di valori che possono aiutare la società ad 
essere più coesa, più solidale, più responsabile, in una prospettiva di cittadinanza 
attiva. Il volontariato “non ha solo un valore economico misurabile, può consentire 
risparmi significativi per i servizi pubblici” ai quali non si deve sostituire, ma 
affiancarsi ad essi per essere di aiuto in tutti quei settori in cui il servizio pubblico non 
riesce ad essere presente. 
 
Nel 2018 hanno reso la loro opera meritoria: Fabrizio Allegranza, Sonia Anerdi, 
Giancarlo Bertini, Angela Boldini, Fulvio Bracco, Maria Collaretta,  Mauro Cotto, Mauro 
Foglino, Michele Fumarelli, Ireneo Garitta, Gianpaolo Giusti, Antonio Gradia, Andrea 
Grando, Mauro Grassi, Fabrizia Lanza, Andrea Begnini, Sabina Calogero, Andrea 
Micheletti, Matteo Locastro, Chiara Marzi, Monteverde Meri, Marcella Milvio, Paolo 
Molinari, Annamaria Pagano, Ottorino Paglialunga, Carlo Penna, Mauro Pero, Giancarlo 
Piano, Marco Piu, Enrico Raffellini, Maurizio Rodighiero, Andrea Pera, Enrico Ruggiero, 
Giordano Salvatore, Raffaella Tessaro, Clelia Tini, Carlo Tonelli, Enzo Vanucini, Enrico 
Valle, Lino Mirisola. 

5.6 Il 5x1000 ad Assoutenti Liguria 
 

Assoutenti Liguria Onlus è iscritta dal 2006 negli elenchi regionali del volontariato ed è 
accreditata nell'albo regionale degli enti di servizio civile nazionale.  
Nella raccolta del 5 per mille i dati comunicati dall'Agenzia delle Entrate evidenziano 
una crescita continua di consensi manifestata dai contribuenti, che nella loro 
dichiarazione dei redditi hanno inserito il codice fiscale di Assoutenti  95087230108. 
 
I consumatori hanno bisogno di più informazione, più assistenza, più tutela e di 
associazioni libere, forti e indipendenti che li difendano! Le associazioni dei 
consumatori hanno bisogno di essere autonome finanziariamente e non dipendere da 
nessuno. Per questo hanno bisogno dell'aiuto dei cittadini consumatori e utenti.  
 
Le risorse del 5 per mille sono utilizzate per i fini istituzionali dell'associazione e per 
finanziare progetti di educazione ai consumi e di utilità sociale. Secondo le proiezioni in 
Liguria delle scelte dei cittadini sull'attribuzione del 5 per mille Assoutenti, nel 2012 
(redditi 2011) si è inserita tra i primi enti no profit della Liguria, con 1.876 scelte per un 
totale di 44.098,86 euro. Anche nel 2013 l’associazione ha confermato risultati più che 
positivi, con 1.652 scelte e 38.183,38 euro raccolti, che sono stati utilizzati nel corso del 



 
 
 
2016 per sostenere in particolare gli sportelli territoriali e le iniziative rivolte alla tutela 
dei consumatori.  
Il 5 per mille 2015 e 2016  ci è stato accreditato nel 2018 e  ammonta a 67.556,14 euro 
per 2.042 scelte complessive. 
Il 5 per mille per gli anni 2017 e 2018 ammonta a € 62.571,84. 
 

 

5.7 Le sedi 
 

Assoutenti è la principale Associazione di Tutela dei Consumatori della Liguria sia per 

numero di associati che per la rete di punti di consulenza aperti al pubblico. La nostra 

associazione ha consolidato la propria operatività e ampliato la propria rete di 

sportelli presenti su tutto il territorio regionale gestiti grazie alla collaborazione con 

altre realtà territoriali (circoscrizioni, associazioni, comuni).  

5.7.1 Sede Regionale 

 
Via Malta 3/1, Genova - 16121 GE 
Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fax 010 8691840 - info@assoutenti.liguria.it 
 

ANNO N° SCELTE ANNO DI ACCREDITO 

2006 818 2009 

2007 1050 2010 

2008 1926 2011 

2009 2209 2012 

2010 2280 2013 

2011 2185 2014 

2012 1876 2015 

2013 1652 2016 

2014 1150 2017 

2015 1015 2018 

2016 1027 2018 

2017-2018 1893 2019 

mailto:segreteria@assoutenti.liguria.it


 
 
 
Sito web regionale: www.assoutenti.liguria.it 

Sito web nazionale: www.assoutenti.it 

 

5.7.2 Sedi provinciali 

 

PROVINCIA DI GENOVA 

CENTRO - Via Malta 3/1, Genova - 16121 GE 

Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fax 010 8691840 - info@assoutenti.liguria.it 

 
SAMPIERDARENA - P.za Vittorio Veneto 31r - 16149 Genova Tel. e Fax 010 6429995 - 
sampierdarena@assoutenti.liguria.it  

 
CHIAVARI - Via Rivarola 17 - Tel. 0185 1676843 - chiavari@assoutenti.liguria.it 

 
PROVINCIA DI SAVONA 

Via Marexiano 29 - 17052 Borghetto SS - Tel. 0182 973334 Fax 0182 973334 
assoutenti@libero.it 
 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

Via Cadorna 14 - 19121 La Spezia - Tel. 0187 730481 Fax 0187 730481 
spezia@assoutenti.liguria.it 
 

PROVINCIA DI IMPERIA 

V. Milano 22 - 18013 Diano Marina - Tel. 0183/407807 Fax 0183/274748 
imperia@assoutenti.liguria.it 

Sportello ANIMALRIGHTS 

Servizio on line 24h su 24h -  Cell. 345. 4843912 - assoutentianimalrights@live.it 

 

 

http://www.assoutenti.liguria.it/
http://www.assoutenti.it/
mailto:segreteria@assoutenti.liguria.it
mailto:sampierdarena@assoutenti.liguria.it
mailto:sampierdarena@assoutenti.liguria.it
mailto:spezia@assoutenti.liguria.it
mailto:assoutentianimalrights@live.it


 
 
 

6. IL BILANCIO ECONOMICO 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Via Malta 3/1 - 16121 Genova 

tel 010 540256 
info@assoutenti.liguria.it 


